
       
 
        

                                    

 
  
 

 
 
 

 
HABITAT: 
 

  PRATI ERBOSI     ORTI E GIARDINI     MARGINI DI STRADA 
 

  TERRENO NUDO    TERRENO SABBIOSO      ARENILE 
 

  TORBIERA     TERRENO COLTIVATO A   
 

  ARGINE DI FIUME    LUOGO BRUCIATO     BOSCO SUBALPINO 
 

                RADO    FITTO 
 

  DENTRO AL BOSCO    AI MARGINI DEL BOSCO     IN RADURE 
 

  SU LEGNO     VIVO    MORTO DI   
 
   
 ESPOSIZIONE:     ASSOLATA   OMBROSA    MEDIA 
 
UMIDITA’  DEL TERRENO   ACQUITRINOSO     MOLTO UMIDO          UMIDO   ASCIUTTO   SECCO 

 

                                                                                                                          
           RILIEVI EFFETTUATI SU REPERTI        FRESCHI   SECCHI 

   
 

 
MELANOLEUCA VERRUCIPES 

 
MELANOLEUCA VERRUCIPES 2 

   

 
MELANOLEUCA VERRUCIPES 3 

 
MELANOLEUCA VERRUCIPES 4 

 
CHEILOCISTIDI 

 
  

 
SPORE 

    

SCHEDA N°   0171        ORDINE  Agaricales   

GENERE   Melanoleuca   SPECIE    M. verrucipes  AUTORE (Fr. Quél.) Singer 

DATA DI RACCOLTA   17-09-2016 LUOGO DI RACC. Cermis    COMUNE    Cavalese PROV.  TN  

ALTITUDINE S.L.M.    1200 mt. I.G.M.   III 044  RACCOGLITORE    Mowlazadeh Mark  

       

BOSCO DI :    MISTO AGHIFOGLIA E LATIFOGLIA 

       

VEGETAZIONE CIRCOSTANTE :   Picea abies e Fagus. 

NOTE :     gregaria, in pochi esemplari tra l'erba, ai lati di un sentiero al margine del bosco.figura 2/3 raccolta il 25/05/016 a Possagno   

MICROSCOPIA:   Spore 7-10 x 4,5-5,5 µm, ellissoidali, finemente  verrucose, ialine; pleurocistidi a pelo d’ortica. 

BIBLIOGRAFIA :  Funghi d’Italia Zanichelli a pag.170 al 429 – Funghi d’Italia A.M.B. vol.2 a pag.612 

DETERMINATORE   Cds Gmc 



 
 
 

                                    

 
 
 

   
 

DESCRIZIONE  
 
Melanoleuca verrucipes  
 
Ordine:     Agaricales 
Famiglia:  Tricholomataceae 
Genere:     Melanoleuca 
Specie:      Verrucipes 
Sezione:    Alboflavidae 
 
 
Cappello: 4-10 cm, dapprima convesso, poi piano-convesso, alla fine un po’ imbutiforme con un leggero umbone centrale, margine 
sottile e poco ondulato. Colore bianco o biancastro e con disco brunastro, leggermente igrofano, cuticola liscia e sericea, ma che si 
screpola con il secco.  
 
 
Lamelle: fitte, da adnate a decorrenti per un dentino, mediamente alte, bianche all’inizio, per poi prendere riflessi incarnato-rosacei 
a maturità. 
 
 
Carne:  bianca, tenera nel cappello, tenace e fibrosa invece quella del gambo, odore fruttato complesso o appena farinoso e sapore 
mite. 
 
 
Gambo: 5-10 x 0.5-1.2 cm, cilindrico o leggermente ingrossato alla base, caratterizzato da minute scagliosità nerastre su fondo 
biancastro per tutta la sua lunghezza. Base spesso rivestita da un feltro biancastro. Nei giovani esemplari il gambo è slanciato e 
decisamente sproporzionato in altezza rispetto al diametro del cappello. 
 
 
Spore: 7-10 x 4,5-5,5 µm, ellissoidali, finemente verrucose, ialine; pleurocistidi a pelo d’ortica. 
 
 
Habitat: cresce singola o gregaria, dall’inizio dell’estate fino a tutto l’autunno, isolata o in piccoli gruppi, al margine dei boschi, nei 
prati e nei pascoli montani.  
 
 
Autore della scheda: Pellizzari Renato 
 
Autore delle foto: Pinton Franco Flavio 
  


